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-'Le assocmz.mnt si ‘ricevono. a "\Illano dal cxtta&mo Garla Gwatx Stamperla. V;lletard”' N
nella contrada degli- Armoran 2 i) prezzo &, ch lire 8. per sei mesi, 15 per un annO'
per quelll dello Stato 5 e di ro per sel mesi 19 par un’ anno per gh stramerz - :

.h-*

Aﬂara Genemlz Repubblwa Francese . Conh
Lmdm’ 2 alt:e dr‘ Berl‘“’” » di Venez,;a, ,' ed alfre Lettemne o

AFFARI. GENEBALI

- BEPUBBLIG.& FRANCESE . Contmuamone :--5delle-_"

nuwove di Pngr, .
 Nell” eloguente dxscorso pronunnato nel

- compo. di Marte dal ?remdente el Diret- -
o kbt - Esecutivio:
e t»u.n i.lu*ft AT RS .,ﬂu ARTE ‘CILJIUI.:I]C Lxul:uﬂ", | el

aruvezlhe:e “in: occdsione .

ammirabile 1”entusiasmo con eui I’ oml:ore,_
- dopo.- avere esaltato i sublimi pregj del’
morto Eroe, si vivolge , cosi parlando -all
Ente Supremo 5y Lu, sovrano degli’ th ¥
pmtettore angusto della nostra independen-.
za , tu farai sceundere qualche volta fra ‘di -
noi (ll'le.ll anima - grande , che. ti ‘compo-’.
nesti- delle quahm le  pilt luminose- dell”
" Eroe, e delle virth pin preziose dell” uma-
nita . ’Se mai civili discordie dovessero. sven-
turatamente dividerci ancora , © s8e ingins
sti vicini alla guerra i’ costringessero; alla:
tua:voge soccorritrice si allontanerd ‘Hoche
dalla tua presenza , abbandanerad’ il deli<"
zicso 'soggiorno de’ Leglslatorl che fonda-;'
rono le Repubbliche, degli nomini virtuosi
che Yo reséro felici, e degli Eroi che le’

illustrarone : Egli anderd ogunora spamandoﬁ_'

- sopra I’ atmosfera a4’ una patria che gli sae
‘ra_sempre mai cara, anche oltre i confini’ -

della vita ; il suo soffio- paoaﬁcatore estine

guerdy tutti gli- od] nostri 3' ¢ la. pit perfet-
ta armonia regnera 12 dove la discordia’, ¢
snoi forori esercitare doveva. 11 guernero'
suo- fuoco s introdnurrad nelle vene de’ nostri

L 4

wiazione delle nuove dz. Parzga ‘o Noti;z«i@'

soldatl 3 11 Suo. genm m1l1tare msplrer& 1 |

~eapi’, e all' Eros. disceso ‘nella - tomb
saremo" -debitori di nnove vittorie-. .
: A sterili pianti non dobbiamo du.nque

abhbandonarei vilmente : “quande il primo

tributo & stato’ pagato alla natura ; quando
aghi ufficj estremi s’ & compito’ %

Fegli nomini grandi
¢he @ 6 urn‘rgz‘ln JRL A TTUGL

separazione, a voi s’aspetta; o Bardi Re<
pubbhcam » d”intuonare ¥ Inno alla liber<
14 ¢ il Canto della partenza . Mille re-

plxcatl gridi di’, Viva la Repubblica, gli

accompagnino , ‘e rimbombino con ess.t dall”

alte cime de’ P1rene1 fino ai Reéno, ‘e .dal
" Reno fino alle remote sponde dell? Adrla.tmo.‘ "

A’ queste acelamazioni alti sonanti date

di’ mano “alle vostr’ armi, ‘o Soldati ;'Ia- "

memoria delle stupende vostre gesta passate
da nnove , e pilt stupende  imprese veénga
cancellata’ '-costrmgete alla pace un orge-

ghoso nemico . .. Leglslatorm » govers

nanti, magxstrat; . .+ . ginte tutli grand:
giusti’, e buoni , chiamate tutti i popoh

~alla: liberth eollo splendore della vostra
~virtit , e colla’ immagine . della vostra, e

pubbhca felicith , . . . -
3] Rappresentante Bazlleul ha chlesta
rella sessione de” 14. corrente per mozion

d’ ordine , e con mglta forza , ed elogquen-’
‘za, che al padre supersute del grande Mo

chf:

. ﬂh."’r&ata . 11@,7{_
8 aaem];%?a.-. te
no i riti. funebrl dal dovere 8. da un gitste
dolore. prescritti'; tha ‘prima della mostrg
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- cf'_h't_a.gl_o 8tesso tratiainento s’ acedrdi che per- ! :
- xrienza dai savj dela Senvna? Quando mai
il filosofo nazionale , I’ attonito “stranievo ,
il vero amiico.della liberta pitt non vedran-
" no-contaminite  l¢ belle italiche “contrade
~da ‘quelle maschere di tanti, & diversi co~ =

~ analoghe ragioni & stato poc’ anzi . concesso
~“alla ‘madre del - valente DNlarcean: Gran
- senso racchiudono i pochi versi dell’ Ora-
“tore’ 1o dovieglitdice: ,, I} pacificatore:

.. della- Vendea , ammirato gia ‘dalla Fran
- oia’, compianto-ora da tutta la - Repubbli-
© ca, ‘consolatore, € sostegno finora d’un

- genitor cadente , lascia , morendo, ¢uesto
Aenerabil - vecchio” nella piti - spaventevole
.21l Consiglio nomina- tosto-una commis-
_..sione particolare composta dello stesso Bail«

lenl, di Villetard, e Savary, ond’ essi

. prendano in ¢onsiderazione questo lagrime-
" vole & glorioso avvenimento, il quale agli
_uomini.liberi, e virtunosi di tutte le nazio-.

ni richiama i luminost- esempj di Milziade,

‘di .Qimone , di Cincinnato , di Fabrizie , e

@’altri. Repubblicani , e antichi e moderni

- Eroi , nei quili, come nel defunte Hoche,
a fronte d’ogni qualungne umana passione :
. Wigit amor patriae , laudimque immensa cupido,
oo Nella sessione deis rb. il rappresentante
Blad si diede a ragionare sulla necessita di
‘rivolgere prontamente le attenzioni' tutte
" del governo all’importantissimo oggetto del-
- 1a marina . Sanno i Francesi, e gli esteri,
= che il riordinamento della medesima trop-
. Ppo.s ahi 'l'{'f!_P;[)o 1 fu trascorato dalle diverse:
dsEemnbIiee. 31;351_ : LHE gl 1 di1-
questa negligenza sono stati altamente fune-
“gti alla repubblica. Francese: -onde ragion
'yoleva che finalmente  vi. si inettesse un

Slallve 3 € U BT CIIeou

"Il Consiglio pertanto aderendo alla pro--
pasizione di ‘Blad ha tosto mnominato una

. commissione di 9. membzi per rivedere tut-.

te lo Jeggi emanate riguardo -alla’ marina
dal.1790. in appresso, ‘e’ di  collocare di

. nuovoe:gnesta ‘parte. delly forza pubblica in -
- quel grado di attivith e di grandezza ch’el-
1a.'dee occupars mnei destini della Francia ,
. ..I plenipotenziarj Francesi sono tuttora
- a.Lilla, e par che si creda che Lord Saint.
- Hé&Y¥ne debba venirvi.in vece di Lord Msl- -
“mesbury con Ppiin estesi poteri. ' :

.. Un decreto recente del Diref_;t_'o;r"i_b_ éé_e;

cutive prescrive senza resirizione , o riserva

di sorta, che'nessun individuo di qualnncgue

- stato o condizione possa d’ or innanzi com-
parire vestito con abiti proprjgiad di ordi-

i religiosi anche ne’ dipartimentt rinniti .

Or quando 1 Ttalia libera abbraceerd glij-

tabilimenti , ed usi repubblicani adottati

dops weditasioni profonde ; 6 lungd esps?

lori e forme che tanto-la sana ragione, e

- la filosofia offendono ? Quando mai-al pom-
- poso titolo di uomini liberi  accoppieremo

noi-stessi quell’ entusiasmo , quell’ energia,
quell’amor ardente della repubblica y quell’ -
odio profondo e ragionato per "gl’ istituti ,
le nsamze , le leggi liberticide di1 quelliche

pur tuttodl chiamiamo i nostri tiranni ;.
quelle virtit in somma che a nomini liberi

convengonsi , che ‘1’ istoria ci addita lumi- -

nosamente ne’ Greei, e ne’ Romani, chein

tempi migliori si vider poi fra gli Elvezj,
e i Batavi, e recentemente fra pochi Ame-

-ricani ; e di cui la Francia liberatrice no= "
‘stra , ‘maestra e guidd benigna. nell” arduo

sentiero della libertd, e della gloria, ha dati

‘a noie al mondo si portentosi esempj?

. Lowpra 28. SrrrEManE.

Egh & certo che il pa-rﬁ_lamen't'd ripiglies -
ra le sue sessioni li 2 di Novembve.. Il re

e i sudi ministri sembran: occupati dvr  pro=’
CAERF TR e L ';?\Tn:-l :..: engginpna s emletoplie Tuan
‘fatto In Londra v’ & stato ¢uel che g1 sehia-

-'v'i_ delle corti soglion chiamare GraND rzw
ver . A" 8. James gli ambasciadori di Tar-.

chia , di Sardegna , di Portogallo , di Na~

oli: vi hanno assistito. Tuatto quel che
v’ ha di nobili nei tre regni parveva che vi .
fosse. presente ; ma sopra tutlo si vide ‘ivi
pitt che: -mai un gran numero di ufficiali.
della marina reale . T

- I Duca d'Yorck ‘avéva ricevnto prima. .
una ndienza particolare ;e v’ ha luogo. .di-
credere che in questa stessa udienza sia sta- -
to fissato 1’ abito di costume col guale que~
sto principe é poscia comparso al sicevimens.
1o deil’ ordine del Bagno: s°& osservato che
la sua sopravvesta aveva per sostegno -al
lato sinistro, un marinajo Inglese, che ¢al--
pesta il padiglione Spagnuolo, e al lato
destro un leone. lacerants ‘guesto padiglione.
medesimo ¢o’ suoi denti , e eogli artiglj..
La. divisa era : Farruanyp Works . Frpe , £
Orere . I fogli Europei denvncieranuo sen-
ra dubbio a'lla.'Sp-;{gns\' qnesta insolenza as~
sal pin degna 4’ un marinajo che d'un ge-.
verno., Ma non & gia seltanto :il-paid'isgliqn_a-

: S pa= .



Spagnuolo che 1’ Inghilterra yuol ‘metters

‘quelle belle regmm del unovo mondi, ipre-

sentato , dieci , o dodici anmi addietro al

gabmettd Inglese da_quel  Miranda { amico

gia di Dixmourier e Genemle un tempo nel-

1a di Iui armata ) clie 8 & accostato a tutte
- le potenze dell” ]Zuropa per tradirle tutte ,
e che nato- bpagnuolo , e Peruviano comin-

“cioquella lunga. serie di tradlmentx > tra-

dendo 1a sua. patrm istessa .
CIn questi critiei momenti dee sp:acere

~altamente alla Repubblica Francese dinon

avere una. tnarina degna della suna grandez-
za., capace di proteggere i suoi alleati, di

far rispettare le loro colonie, e le proprle 5

- di rendere ﬁnalmente a tutte le ‘nazioni la

facolta' di navigare egualmente e con li- -
. bertd per 1’ Oceano. Ed & gmesto, senza
dubbio , Pistante , in-cul i Direttori-——del~
la Francia cercheranno 5 e svillupperanno.
tutte le risorse e tutti i talenti delia Re- -
puhbhca ‘per darle: una marina possente .

“tanto - P’u che llmplaca]:ul sua nemica ri-

_ Vals , ‘sebben: tante volle  sconfitta. e’ vinta

melswot allaatl y DO, Cedsa pmpal are. (11 nuovi
tradimenti , e dlﬂporre nnove scene. di san-

gue , e di morte: gia sta per rinnovarsi. al-

tro tentativo di sbarco sulle coste di Fran-
cia 5 ghi emlgratl , degno bersaglm del dis

. sprezzo , e dell” ira di tntti i mortali, sa-
ranno in breve vomitati di bel nnovo su

quelle sPonde istesse che gli hanno altre

volte rigettati : I’ Eroe de’ Quiberon ; Vagente
pin attivo della guerra “della Vendea y i}
famoso Pulsave gard; moarmnto dj. questa
:mortzfera sped;mone . : : :

mezm .

Dnnqne Veneria ha nuovamente cospx—_
rato contro la liberthd ; e le. due abbmmne- "
voli caste pnw]eg;ate , i mobili, e i preti,
par che v’ abbiano avuto gran parte? Dun-

(ue 1’ ]mpemdore abusando della lealta
senza pari d’una Nazione frande. nelle bat-
taglie, e generosa dopo le vittorie , & di-
sceso dall’ emmente sno. grd.do a-favorire,

e proteggers. que’ vili ‘oscuri cungluratl,'
ceui la nwgndmnuta Fraucese si depnd g:a,
di sexlmm na mdegnﬁsuud vita P Dune [ue,
non v :ha pin speranza di ottener fede in

rato tac:ltament'
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_ terra hé dai-coronati tiranni; né dai loro
in perzi, ma benSL le possessioni -Spagnuole -
. dell’ antico ,.¢ dél nuovo mondo. Ye spe<
ranze di questa poténza: mgorda ‘divorane
g il Messwo y €11 ‘Perou: si parla di met-’
tere in esécuzione il piano  d’invasione di -

schiavi infami P Dungne’ hanno costoro gin-

seguaci suoi P -Dunque mdarno aglx occhj-
loro rigplenderanno ‘le “pilt rare virth, la

_moderazmne, la- generos:ttk il coraggm 5
I’ umanita ;- la beneficenza . 5 tutto sard pers

duto ©on ‘costoro , tutto sard eziandio dete-

stato & vilipeso , tuttd¥si rivolgera a danno .
de’ Repubhhcam istessi P Questo ed aléri
-recenti esempj ci convincono. pur troppo di -
si Jagrimevoli verity. 11 Capo.superbo del-.
la- infernal lega vicino ad ‘essere shalza-
- 10 dal erollante  seggio. del Vatmano ot=" "
tiene dal wncitore yion reritata., e non. .
aspettata’ pace ; e pur di congiurare. ﬁera---
‘mente non- cessa a danno de’ Francesi
_.degl’ Ttaliani liberi . Portamenti, cunform: :
anzi pit “atroci si 3COrgono tuttod.t nei Sl— :
culi tivanni : Scordeveli de’ pencoh corsi , -
delle promnesse , de’ sacri patti, de’ giuras
menti, aspra guerra vanno macchinando .

mcessantemente contro.i liberatori dell’ Ita-.

lia: Le vittime di morte si molt:pllcano, -
Te feroci persecuzmm crescono, €  si vieta =
barbaramente a’ Cisalpini, ngurl e-Venetr -
I’ ingresso e la . dimora in gquelle funeste .

regioni. Il gowaruo Etruaoo Jﬁmpfﬂ debole,

sempre di doppia fede armato , sempre.
~ odiatore del noms Francese , or nasconde ,
~ora disvela il sino. radicato mal talento;
ora move la mano ad atti conformi agl' in-
timi sensi suoi, ora cou - 1spd.ve=nt0 Ta vitira; .

¢ nella ondpggmnte sna condotta Jaseia pur

sempre tragparire - a chmre note. il deside-~
“rio di nuocere a que’ prod1 , ¢he non-lo
spinsero a politiea morte. Dal tiranno Spo=

gliatore del Piemonte , du’ Ministri‘, e .

: 60::a1gl1er1 suoi , avidi 4’ oro y di ennugne.,
e da morte , qual sincera amicizia la Kran-
~gia el le ltaliane: repuhh iche in gnella - -
Reggm altamente detestate potranmno. spera~_

re  mei, quando i benefizj ricevati dai vin-

“citorl som posti in obblio, quande si ram-’
‘mentano sempre con’ prof'hnda amarezza 1o

pudlte , ‘¢ 1-danni. sebben gmsfamﬁnte ’.

sofferti 3o e guando s’ aceerds continnamea~
“te asilo’, . e favore  ai, 'Eil‘i Sf‘l"f" : lf'l‘cnu‘eal 3

quando si {rattano cola i Giss {puu qual

nemiel - acerrimi? L’ nlleanz. che stunge_
'_Spabmt. e. quma. e gl interessi reci proci

1193 dl.l{‘ - ste {ti non [JG]"IH(‘.‘AF(JHH— d.l t‘]ﬂle re

bospettl suila  buona fede de]ld (.un du

- nella-pit proionda parte .
del loro: cliore’ ‘guerra. a morte ;- ‘odio: ines-
_stmgm]nlc stérminatore alla liberty , e ai

s
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Madrid , e de’ Ministri snoi; ma pure

 dalle deposmxom del Cospiratore Duverne= -
Depresle " ( state. recentemente smentite. dal-
- Principe della Pace ) sarebbesi rilevato che"
| i1'Re di Spagna fosse disposto a favomre i

contro—rlvohmmnar] dell’interno ..

~“:  Ma la Francia convinta ormai. dell’

" odio immortale’ che contro di lei nodrisco.
no non selo-que’. potentati, che instanca~-
biliy gid per -tanti amni con-iutth i mezzi

terreni ; ed infernali = contro’ di lei aper~

: :-:tamente @ombattono s ma  guegli stessi ag-
-« eora,;che sotte il manto di neutrality megs
“tita aon: desmtono dal farle una tenebrosa
-8 orudele gnerra, ben potrebbe, mossa da
. giusto sdegno , e nell” impeto della  ragion
- feroce, aprire il fatal trattato che i, Despo-__.
- Europel sottoserissero. in Pilnitz o in Pa-.

| ._'_dOVa , @ valendosi- de’ diritti suol assogget-—

“tare gli -aperti’ e i mascosi’ suoi. nemlm a

_quel medesimo dastmo che ai Francesi; e
alla Francia: avean’ edsi concordi prefisso,

e giurato . 81 ; parmigid di sentire dall’alto -
macin:accumulare’ grandesze vane , ncchez-' _
Ze inwtilis Ei: non .cessa’ di-ritenere il pro' )
~Pprio cuore nei limiti della equita ;e sebben-

de’ cicli  una terribil. voee che - al Genm
. Francese i (llleStl accenti dma S

APTERES . Deh vanne -omai , @ sia ﬁmta

Ll La ben comijncia impresa,e 1’ empla lega, -

:\3 Ghe

Jéi crollasti ;. a terra -estinta. cada’

sy Sotto l" mev]tabﬂe tua syada R

NOTIZIZE LE‘I‘ rEnAmE .

Dal]a seguente Inveocazione: prenderan--

N1 nostri lettom una qualchc idea deil’ope-

“ra di: Volney , sulle rovine  degl’ Imperj 5

o dela traduzione della anedesima’, di- cui

5@ iatta. “onorevole menzmne :11 num. 121

del nostro Gxornal., b S
' INVOCAZIONE » = ...

ﬁalve s T

' mura..;.:-taci'turuj V.oi sole ‘invoco, a voi’ 1e

- mie preghiere rlvolgo .81, 1 aspetto’ vo-
“stro-, che -di segreto spavento mgombra gl

eguardx del volgo, empie in vece 1”animo
“mio di mille voluttnosi sentimenti s & pen-

. steri

- in eoloro ; che: sanno ccntemphrv;l Vm
“sole ,. mentre 1>intera .natura -
anuta stavasi dinanzi- ai tiranni ,  voi
“declamavate-le wvirita da essi .abborrite , ‘e

‘mischiando insieme le ceneri de’ servi, e

dei Re, confermavate il santo domma. dall”
LGUAGLIANZ. . 'Nel vostro. recinto , io soli- -
sor-
gere da qnesta tombe la i le; ombra e

tario amante della LIBERTA ho wvisto:

'date voi doviziose !
"-ai tivanniy voi di segreto terrOre gli empj
lor pigceri avvelenate 5 8 mvolan essi al
vostro incorruttibil’ aspetto . e i vili allon-
“tanano pur.anche da voi I’ orgoghosa pom-~
pa de’ loro: palag] voi punite 1" oppressore.

-gllato ne .rimase. .
- gendo il fasto del rigco; un compenso al
Povero-porgete. per: le sofferte dure  priva-

.'-ma

solmghe 5. sacre tomhe 5

. -Oh- quante fruttuocse’ lezioni, quante
:_mﬂesszom grate , o profonde nou destate voi -

schiava , e
sole -

.mercé un favore maspettatu apuagam il she
“wolo,, e .richiamare i.
f'patrla mia. risorta .

11‘1161 pa.sal verao la

non an- .
spavento

O tombe , di qudnte vxrtuch
Voi- incntete

potente ;. voi rztoghete 1’ oro ai rapaci- are

tigly el coneussionario AVArO ,. e voi esercis

tate -la .vendetta :a . prd del dehole 5.che spo~
Vox d’ amare cure -spar=

zioni.. Voi consolate lo sventurato apren-

dogli il varco: all” astlo: estremo. Lo. spirito -

ﬁﬂalmente ‘da voi mantiensi in quel giusto

equilibrio di forza 5 e di sensibilita , da cui

la ‘saviezza ;e la.scienza della vita derlva-

uo. Gonvmto 1 uom pensatore 3 che . ogni

¢osa: mortale' o voi ritorna; piti non's affan-_'-

costretto.a - compxere la sua carrmra 5 mm_

lascia-di - farean'- saggio. 1mpzeﬂo &’ ogni
- istante. di: sua:. vita s 'ed uso ooni:. ena . del h
-_.:henl 9 Ghe 511 o _nooou:. i N il NiF] 111(:{[){:.'

o giete ; che un salutevol freuo allo” slanmg-»
nnpotuoso della : (}U.Plfllgla. uuponete SR I R
- febhre ardente de’ ‘piaceri - secenvelgitori dei-

sensi trova pur. anche in. voi-una doloe cal-
all’ anima stanca .di lottare, colle pas-’
sioni voi’ ‘procurate al fin. £iposo: + Voi esal-

~tate la medesima sopra i vill interessi:; co-
mun: sorgente di tanti affanni; e dall’ alte
“vostre cime abbracciando la scena immensa

de’ popoli , e de’tempi:, innalzate 1”intel~
letto umano a grandi sentimenti.ed al cons
cepunento esclusivo di perenni idee- di vic-

- e di gloria. Terminato. il sogno. della .
vita, qual prd dalle site agitizioni, se 1or-

me caleate saranno.state scevre ,d’ autiliga !
'O rovine !'a vol ritornerd per ricgvere
gh alti am"r.aestramentl vos’tn. Yo mi col=

locherd di ‘bel - nuovo “nel . tranquillo sog-

giorno delle - vostie solitndini , e lontano -
cola dal tormenteso pettf\eolo delle passio-
ni; memore de’ mortali-, gli amerd rlvol-_

'-'gerb le mie cure:alla loro prosperita ;-e il

pensiero d’ averla acce’erata rendem me stes-

50 avven’mrom .-
- GALm




